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VENETO 
Nome: Relitto 
Località: Val di Sogno Malcesine (VR) 
Profondità: -32/37 
Descrizione: Il relitto si trova nella baia di Val di Sogno a -32mt la prua e -37mt la poppa, ed è 

facilmente individuabile dalla superficie partendo da un parabordo blu legato ad una cima che 
porta direttamente sulla battagliola. E' un cabinato in ferro affondato nel 1987 lungo circa di 16mt. 
Attenzione, evitate di sollevare fango in sospensione dal fondo. La zona dell'immersione 
solitamente è caratterizzata da una corrente tipica della piccola insenatura del lago ove si trova il 
relitto. Per raggiungere il relitto dalla superficie esistono due possibilità, la prima: seguire la catena 
che ancora lo stesso verso la riva, la seconda: scendere lungo la cima guida del parabordo blù a 
50m dalla riva.  
 
 
VENETO 
Nome: Isola dell'Olivo 
Località: Malcesine (VR) 
Profondità: -30 
Descrizione: Se si attracca a nord, guardando l'isola sulla destra a -13mt possiamo trovare una 

piccola grotta che prosegue fino ai -30mt, posto pieno di vita sommersa ottimo per foto. Il resto 
dell'isola è intorno ai -10/-13mt. Per tutti i sub, solo dalla barca. 
 
 
VENETO 
Nome: Secca di Trimelone 
Località: Assenza di Brenzone (VR) 
Profondità: da -8 
Descrizione: di fronte ad Assenza di Brenzone si trova l'isola di Trimelone con l'ex polveriera 
militare della II Guerra Mondiale dove è assolutamente vietata l'immersione subacquea e 
l'attracco di qualsiasi  imbarcazione. Poco più a nord, a circa 200 metri dall'isola, è possibile 
effettuare l'immersione sulla secca adiacente. 
Questa si estende, sempre verso nord, col cappello a circa 4 metri di profondità. Si scende poi 
ancora arrivando a -8 metri a ridosso di una parete che termina con una roccia rotonda e da qui si 
parte per uno dei tre percorsi disponibili. 
Le immersioni da svolgere sono, infatti, il Canyon, il Jump e la Parete:  
CANYON: partendo dalla secca più a sud si scende in direzione della "costa bresciana", il fondale 
è fangoso per cui è necessario mantenere un ottimo assetto, non ci sono riferimenti durante la 
discesa e per questo motivo è più sicuro immergersi con sub che conoscono il posto. Dai -35 metri 
si iniziano a trovare i primi massi che proseguendo nell'immersione diventano sempre più fitti e di 
dimensioni molto grandi creando passaggi piacevoli e suggestivi.  
JUMP: è il proseguimento diretto del Canyon ma impossibile arrivarci con l'immersione descritta 
sopra per cui la partenza avviene da un punto più a nord della secca. Il nome Jumpderiva dal fatto 
che il salto nel buio è netto e non degradante come per l'immersione nel Canyon: in questo caso, 
infatti, la parete sprofonda verso il centro del Lago. Anche questa immersione è adatta a 
subacquei di livello avanzato che si sono già immersi in questo tipo di ambiente.  
PARETE: la partenza è la stessa del Canyon ma viene fatta nella direzione opposta per cui verso 

la "costa veronese" pinneggiando leggermente in direzione nord-est fino ad incontrare la parete 
che scende fino ad una profondità di circa -45 metri. In questa immersione è importante mantenere 
un buon assetto portandoci inconsapevolmente a profondità maggiori. 



VENETO 
Nome: Madonna dei subacquei 
Località: Assenza di Brenzone (VR) 
Profondità: -18 
Descrizione: Statua in ferro di circa 2,5mt che rappresenta la Vergine Maria situata a -18mt di 

profondità. La stessa, grazie al Comune di Brenzone, è illuminata ogni notte dal tramonto all'alba. 
La statua in ferro battuto è stata eseguita dalle abili mani di Gilberto Agarri e donata al comune di 
Brenzone nel dicembre 1999. Da questo punto è possibile proseguire verso profondità maggiori 
oppure mantenersi alla stessa quota e pinneggiare in direzione del porto fino a raggiungere un 
vecchio tronco diventato dimora di alcuni pesci Persici; poco distante ad una profondità di circa -16 
mt, si trova una vecchia Fiat Bianchina, da questa profondità fino alla superficie è facile avvistare 
Lucci anche di grosse dimensioni.  
 
 

VENETO 
Nome: Athos Diving 
Località: Brenzone (VR) 
Profondità: -5/18 
Descrizione: Dalla spiaggia si possono effettuare immersioni per tutti i brevetti: c'è una 

piattaforma posta a -5mt come punto di riferimento, da lì si parte subito fino ai -13 dove si trovano i 
resti di una piccola barchetta da pescatore in ferro che giace sui fondali da oltre 40 anni, poi da qui 
si può proseguire in direzione nord o verso sud. Il fondale è tutto ciottolato pertanto non si hanno 
problemi di sospensione. E' adatta a tutti i sub.  
 
 
 
VENETO 
Nome: Relitto Roma 

Località: Malcenise (VR)  
Profondità: -40 
Sulla sponda Veronese del Lago di Garda pochi chilometri dopo il Diving Athos e qualche 
chilometro prima di Malcesine, vi è uno dei più bei relitti del Garda, il Delsy. 
Il gavitello che lo segnala in superficie, individuabile da un parabordo blu legato alla cima che va 
direttamente alla battagliola del relitto, è circa a 50 metri dalla riva. 
Affondato nel 1991 lungo circa 17 metri. Si tratta di un motopeschereccio in ferro con motore ford 
diesel, e’ sconsigliato entrare dal boccaporto di poppa perchè una volta rannicchiati dentro è un 
problema muoversi, la catena che prima toccava lo scorrimano di prua adesso è un po’ staccata, 
quando si arriva sul fondo si è a circa 6/7 metri dalla murata di manca del relitto, che giace in 
posizione di navigazione con la prua rivolta verso la riva. 
La profondità sul ponte di 37 mt per arivare a 40 sulla parte più bassa. 
Si vedere ancora la scritta a poppa “Delsy” vicino alla scaletta, l’elica manca perchè qualcuno se la 
sarà presa come trofeo, l’albero è stato segato ed adagiato lungo l’imbarcazione sullo scorrimano 
dalla parte di manca, il boccaporto di poppa è la tana di una grossa bottatrice, perfettamente 
integro vista l’assenza di sale che corrode il ferro, c’è solo un piccolo buco di ruggine in prossimità 
della bitta di poppa dalla parte di dritta. 
La zona dell’ immersione solitamente è caratterizzata da assenza totale di corrente tipica della 
piccola insenatura del lago ove si trova il relitto. 
Utile portarsi sempre la bussola, in lago non si sà mai. 
 
 
 
 
 
 
 



VENETO 
Nome: Il Presepe 
Località: Torri del Benaco (VR) 
Profondità: -24/35  
Descrizione: Immergendosi da riva a pochi passi dal parcheggio è possibile seguire la sagola che 
guida i sub fino al presepe posato a -24mt. Poco più a nord a circa -35mt spesso si incontra una 
Bottatrice stanziale che ha scelto una spaccatura nella roccia come tana. Note:Seguendo la roccia 
si arriva ad uno strapiombo; voci riportano che c'è gente che si diverte a lanciarsi giù da li... occhio, 
si rischia di andare giù e di parecchio. 

 

VENETO 
Nome: Le Piattaforme 
Località: Torri del Benaco (Vr) 
Profondità: -10/40  
Descrizione: Alla fine del lungolago  troviamo il "Monumento ai Caduti del Mare" che fa da 
riferimento in superficie per quest'immersione. Immergendosi davanti al monumento è facile 
trovare la sagola che guida i subacquei per tutto il tragitto. Esistono 4 piattaforme: una ogni 10mt di 
profondità partendo dai -10mt. 
Accanto alla piattaforma dei -10mt si trova una campana subacquea usata un tempo provare a 
respirare sott'acqua senza erogatore. Tra la piattaforma dei -20mt e quella dei -30mt, ad una 
profondità tra -26mt e -29mt, possiamo visitare un piccolo relitto di barca a vela. Molto spettacolare 
è il panorama a livello dell'ultima piattaforma a -40mt. 
Note: Attenzione ai sassi molto scivolosi entrando da riva. Chi si immerge per la prima volta nel 
lago può avere dei dubbi relativi alla temperatura dell'acqua e alla visibilità, che non sono 
esattamete caraibiche. 

VENETO 
Nome: Baia delle Sirene  
Località: Punta S. Vigilio (VR) 
Profondità: -39Descrizione: Immersione divertente e interessante, ma impegnativa a causa di 
una costante e fastidiosissima corrente. Flora e fauna lacustre di notevole bellezza.  

VENETO  
Nome: Galea di Lazise 
Località: Lazise (VR) 
Profondità: -27 
Descrizione: Vista la delicatezza strutturale del relitto e la presenza di sedimenti, con conseguenti 
difficolta' visive ed operative, rendono questa immersione indicata soprattutto a sub esperti. 
L'opera viva si è conservata, mentre l'opera morta, invece, è quasi del tutto distrutta in quanto la 
nave è stata fatta affondare riempiendola di pietre e poi bruciandola. Visto che stiamo parlando di 
un relitto di più di 500 anni fa, è d'obbligo informare la capitaneria di porto prima di immergersi. 
Gli studiosi affermano che questa galea faceva parte di una piccola flotta trasportata nel 1438-39 
attraverso i monti, ergo nel lago ci sono ancora altre galee da scoprire. Si effettua solo dalla barca. 

 
VENETO 
Nome: Il Castello 
Località: Malcesine (VR) 
Profondità: Notevole 
Descrizione: Immergendosi sulla punta del promontorio del Castello di Malcesine, si scende in 

verticale, lungo una parete con terrazze molto ampie. Immersione molto impegnativa, fondale  
profondo e buio, adatta a sub esperti. 
 
 



VENETO 
Nome: Punta Calcarolle  
Località:  Tremosine (VR) 
Profondità: -25  
Si entra in acqua portandosi in superficie verso la punta di destra, circa a metà percorso si può 
iniziare a scendere. A 10 metri di profondità, a ridosso della parete, è posizionata una piattaforma 
metallica, ancorata solidamente alla roccia. Da qui si scende sempre verso nord, in diagonale, 
illuminando le fenditure e le rientranze che presto iniziano a caratterizzare la parete: spaccature 
strette, abbastanza profonde, inclinate o verticali, rientranze simili a piccole grotte, disegnano una 
parete verticale che curva verso destra, come una torre. Alla profondità massima prefissata 
conviene iniziare il ritorno, con un percorso in graduale risalita, ripercorrendo il roccione curvo 
tenendo la parete a sinistra. Quando la convessità della parete diventa concavità, si è giunti vicino 
alla spiaggia di partenza. Comodo ricercare a 10 metri la piattaforma e poi fermarsi per la sosta 
prudenziale sul piccolo pianoro da cui si è partiti. Spesso la visibilità è ottima, l’aspetto della parete 
con tutte le sue caratteristiche morfologiche è già molto interessante. Se poi si ha la pazienza di 
curiosare nelle spaccature, è possibile ammirare persici di notevoli dimensioni, cavedani e 
bottatrici davvero di rilievo. In particolare, attorno ai 20-25 metri, nella fase di rientro, c’è una 
fenditura verticale dove vivono abitualmente numerosi e grandi persici Necessaria la torcia e la 
pazienza di curiosare un po’ dappertutto: merita. Nell’ultimo tratto, uscendo dalla curva convessa 
della roccia, i raggi del sole creano un effetto di luce molto suggestivo 

 
 
 


